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OSSERVAZIONI ANCI Lombardia a pdl N. 0447 

“Disciplina del servizio di polizia locale regionale e politiche integrate di sicurezza urbana”
Milano 5 febbraio 2010 
ANCI Lombardia esprime il proprio rammarico per il mancato coinvolgimento dei Comuni nella fase di elaborazione prima e di discussione poi del provvedimento tanto più perché si condivide l’impianto della legge che prevede che le politiche di sicurezza siano politiche integrate anche di prevenzione e contenimento del disagio sociale, di investimenti per la qualità urbana, di diffusione della cultura della legalità e di sostegno alle associazioni di volontariato che si propongono azioni coerenti con questi obiettivi.

Una legge che ha la giusta ambizione di riformare il settore, che introduce un coordinamento regionale che dovrebbe avere funzioni di supporto all’azione delle polizie locali oltre che ad una funzione di indirizzo, avrebbe dovuto essere condivisa raccogliendo suggerimenti ed osservazioni innanzitutto da parte dei Comuni che sono i diretti interessati.

Purtroppo sottolineiamo che la stessa Conferenza delle Autonomie Locali non è stata consultata nonostante l’argomento sia importante 

Si perde, dunque, un’occasione preziosa per la Regione e per un’azione di riordino che poteva essere condivisa. Il principio della sussidiarietà verticale va concretamente praticato e non solo comunicato. 

In mancanza di un confronto serio ed approfondito la legge può apparire con un profilo eccessivamente “regionecentrico” anche al di là della volontà degli estensori.

Ad una prima e rapida lettura del PDL 447 vi sono punti che risultano difficilmente praticabili da parte dei Comuni come nel caso, ad esempio, della dimensione minima di 15 componenti per nucleo di polizia locale regionale che se da un lato può rispondere ad esigenze di funzionalità operative dall’altro contrasta con la dimensione non solo dei Comuni lombardi (ricordiamo che oltre 1.100 non superano i 5.000 abitanti) e delle Unioni che in questi anni gestiscono in modo associato il servizio. Condividiamo la necessità di sostenere e promuovere forme associate di gestione del servizio ma il risultato concreto di accorpare molti Comuni nella gestione del servizio fino a raggiungere la dimensione minima prevista dal pdl è di avere troppo territorio su cui intervenire e quindi annullare la ricerca di una più efficace funzionalità. Inoltre le modalità della gestione associata del servizio è propria dell’Unione.

Sottolineiamo che si può ingenerare una sovrapposizione di compiti e funzioni tra Regione e Comune nell’esprimere indirizzi di azione alla polizia locale. In nessun caso si può pensare di sottrarre al Sindaco la funzione propria di governo della polizia locale. La stessa bozza della carta delle autonomie individua questa funzione tra quelle fondamentali del comune.

Non è chiaro il rapporto tra polizia locale regionale e polizia provinciale, in particolare non si capisce se ne faccia parte o meno e in quale forme si possa strutturare la collaborazione tra queste. 

I Comuni stanno già sperimentando lo strumento dei patti per la sicurezza tra i vari soggetti presenti sul territorio (autonomie locali, forze dell’ordine, ministero dell’Interno). La proposta di ulteriori patti per la sicurezza promossi dalla Regione non è chiaro in quale rapporto stiano con queste esperienze.

Condivisibili invece le parti relative alla formazione, a partire dall’Accademia, e al supporto specialistico che si vuole dare alle polizie locali attraverso il coordinamento regionale.

Non avendo ricevuto il testo in modo ufficiale e non avendo avuto il tempo necessario per i necessari approfondimenti non siamo in grado di avanzare osservazioni nel dettaglio e puntuali ma solo le precedenti osservazioni più generali.

Per evitare possibili futuri contrasti tra diversi livelli istituzionali e nella applicazione della norma ANCI chiede al Consiglio Regionale di valutare l’opportunità di sospendere il percorso di approvazione del PDL 447 al fine di articolare un confronto che porti ad un testo condiviso dimostrando così attenzione alle istanze e al ruolo delle Autonomie Locali.
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